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Parte 1 - Protocollo del 31-10-2012 - Statuto completo

 

ERA COOPERATIVA SOCIALE

STATUTO

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA 

Art. 1 (Costituzione e denominazione)

1.1.E' costituita la Società cooperativa denominata 

"ERA COOPERATIVA SOCIALE".

1.2 La società ha sede nel Comune di Napoli (NA), al- 

l'indirizzo risultante dalla apposita iscrizione ese- 

guita presso il registro delle Imprese a sensi del- 

l'art. 111-ter delle Disposizioni di Attuazione del 

Codice Civile.

1.3 L’organo amministrativo ha facoltà di istituire o 

di sopprimere sedi secondarie, di trasferire la sede 

nel territorio nazionale, di trasferire la sede socia- 

le nell'ambito del Comune indicato al comma 2 e di i- 

stituire e di sopprimere ovunque unità locali operati- 

ve.

Art. 2 (Durata)

2.1 La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2062 

e potrà essere prorogata con deliberazione dell'Assem- 

blea straordinaria. E’ escluso in questo caso il di- 

ritto di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II

SCOPO – OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)

3.1 La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il 

principio della mutualità senza fini di speculazione 

privata.

3.2 Lo scopo principale che la Cooperativa intende 

perseguire è quello dell'interesse generale della co- 

munità, dalla promozione umana all'integrazione socia- 

le dei cittadini, attraverso  la gestione di servizi 

socio - sanitari, assistenziali ed educativi, ai sensi 

dell’art. 1, lettera a) della legge n. 381/91.

3.3. La Cooperativa ha inoltre lo scopo di procurare 

ai soci continuità d’occupazione lavorativa e di con- 

tribuire al miglioramento delle loro condizioni econo- 

miche, sociali, professionali, tramite l’esercizio in 

forma associata dell’impresa. Per il raggiungimento di 

tale scopo mutualistico, i soci instaurano con la Coo- 

perativa, oltre al rapporto associativo, un ulteriore 

rapporto mutualistico di lavoro. 

3.4 I criteri e le regole inerenti alla disciplina dei 

rapporti mutualistici tra la Cooperativa ed i soci so- 

no stabiliti da apposito regolamento interno predispo- 

sto, nel rispetto del principio di parità di tratta- 

mento di cui all’art. 2516 c.c., dagli amministratori 

ed approvato dall’Assemblea ordinaria dei soci stessi 

con le maggioranze previste per l’Assemblea straordi- 

Allegato "A"

al n.27474

di raccolta
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naria.

3.5 La Cooperativa può operare anche con terzi non so- 

ci.

Art. 4 (Oggetto sociale)

4.1 Considerata l’attività mutualistica della società, 

così come definita all’articolo precedente, nonché i 

requisiti e gli interessi dei soci come più oltre de- 

terminati, la Cooperativa ha come oggetto, secondo 

quanto previsto dalla legge 8 novembre 1991 n. 381, 

quello di perseguire l’interesse generale della comu- 

nità finalizzato alla promozione umana e all’inclusio- 

ne sociale dei cittadini, soci e non soci, attraverso 

la gestione dei servizi sociali, socio-sanitari, assi- 

stenzialieducativi e di inserimento lavorativo. 

La cooperativa ha lo scopo di attivare processi di 

sviluppo di una economia sociale capace di contribuire 

al miglioramento dell’ambiente economico, sociale e 

culturale dei territori e delle comunità locali. In 

quest’ottica la cooperativa mira a contribuire al rin- 

novamento della cultura, dei metodi didattici e della 

ricerca politica, economica e sociale.

La società in tutte le sue iniziative e servizi pro- 

muove la cultura della legalità contro il sistema del- 

la camorra. 

4.2  La cooperativa ha, inoltre, lo scopo di procurare 

ai soci continuità d’occupazione lavorativa e di con- 

tribuire al miglioramento delle loro condizioni econo- 

miche, sociali, professionali, tramite l’esercizio in  

forma associata dell’impresa.

Per il raggiungimento di tale scopo mutualistico, i 

soci istaurano con la cooperativa , oltre al rapporto 

associativo, un ulteriore rapporto mutualistico di la- 

voro.

4.3 La cooperativa non ha fini di lucro e si prefigge 

di rispondere prioritariamente ai bisogni delle perso- 

ne che vivono situazioni di difficoltà, con particola- 

re attenzione ai sofferenti psichici, agli anziani, ai 

tossicodipendenti e più in generale alle persone in 

situazione di dipendenza da sostanze, ai minori, agli 

immigrati, ponendo attenzione alle problematiche 

dell’emarginazione e ai processi di esclusione socia- 

le. A tale scopo individua come centralità del proprio 

agire il benessere delle persone indipendentemente 

dalla loro condizione, dal loro credo ideologico e re- 

ligioso, dal loro censo, dalla loro appartenenza di 

genere e dai loro gusti sessuali. Per questo ne tutela 

e ne promuove i diritti e lavora per consentire loro 

le pari opportunità di accesso alla socialità e agli 

affetti, attraverso la concreta realizzazione di vali- 

de esperienze di accoglienza, di educazione che posso- 
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no contribuire ad contrastare l’emarginazione sociale 

tramite azioni di riabilitazione, d’integrazione e di 

socializzazione. Tali servizi saranno volti ad impedi- 

re l’istituzionalizzarsi di meccanismi di esclusione e 

di sofferenza sociale; l’attività sarà integrata con i 

piani socio sanitari attuati dalla Regione, dalle Asl 

e dei Comuni.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mu- 

tualistici la cooperativa propone la costituzione, 

l’organizzazione e la gestione in proprio, di mezzi e 

servizi e/o anche attraverso la gestione di servizi 

pubblici e/o di strutture private, diretti in via pri- 

maria ma non esclusiva,  al supporto dei bisogni di 

persone diversamente dotate e di fasce deboli, a faci- 

litare l’inserimento nella vita sociale attiva di per- 

sone con handicap fisico, psichico e sensoriale, mala- 

ti psichiatrici, tossicodipendenti, ex tossicodipen- 

denti e utenti dei servizi di salute mentale. La coo- 

perativa potrà chiedere in concessione o comunque ac- 

quisire ed amministrare, da enti locali, pubblici, 

privati, ecc. , terreni, infrastrutture, strutture e 

spazi occorrenti per la realizzazione degli scopi so- 

ciali e di tutte le operazioni e le iniziative che 

possono tornare utili al raggiungimento di tali scopi 

e/o comunque attinenti direttamente o indirettamente 

ai medesimi.

In tal senso la cooperativa assume e fa esplicito ri- 

ferimento alle direttive dell’Unione Europea in mate- 

ria, alla legislazione nazionale e regionale corrente 

e vigente, alla legge 328/00 e successive modifiche, 

alla pianificazione degli interventi e delle politiche 

sociali emanati ed attuati dagli organi ed istituzioni 

competenti, dai piani sociosanitari, dagli ambiti e 

dai piani sociali territoriali.

La cooperativa si orienta verso tali scopi, realizzan- 

do e gestendo stabilmente o temporaneamente in proprio 

o per conto terzi, incluso gli enti pubblici, quali 

Comuni, Province, Regioni e Asl, Enti Privati, aziende 

e Fondazioni, di:

- interventi sociali, culturali, educativi, formati- 

vi e riabilitativi, di prevenzione, di informazione e 

orientamento

- strutture residenziali, semiresidenziali e Centri 

diurni da destinare a servizi di accoglienza e di so- 

cializzazione; 

- centri Polifunzionali, di aggregazione e culturali;

- servizi di assistenza, sostegno e riabilitazione 

per anziani;

- servizi sanitari ed educativi;

- servizi di prossimità;
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- case alloggio, case famiglia, punti di accoglienza 

per soggetti disposti al recupero;

- servizi di assistenza, sostegno e riabilitazione 

per minori , tossicodipendenti, portatori di handicap 

fisici e/o psichici in collaborazione con la famiglia, 

la scuola e le altre strutture pubbliche e private;

- comunità terapeutiche pubbliche e/o private, pro- 

prie e/o di terzi, da destinare a malati psichiatrici, 

tossicodipendenti, ex tossicodipendenti;

- programmi didattici per corsi di formazione pro- 

fessionale, per l’aggiornamento di esperti e profes- 

sionisti che operano nel campo dell’esclusione sociale

- attività di laboratorio, doposcuola, ricreativa 

nelle proprie strutture e all’aperto, gite, soggiorni 

estivi ed invernali, itinerari culturali ed attività 

sportive e lavoro di strada;

- attività di sensibilizzazione del  territorio e 

delle istituzioni tese a creare maggiore consapevolez- 

za e disponibilità nei confronti di soggetti deboli o 

disagiati, attraverso convegni, incontri, seminari, 

dibattiti;

- studi e ricerche nei settori d’intervento della 

cooperativa;

- servizi di assistenza domiciliare  a minori, an- 

ziani, disabili fisici, psichici e sofferenti psichia- 

trici; 

- corsi didattici presso ospedali, case di cura, pe- 

nitenziari e altri centri di accoglienza;

- percorsi riabilitativi e formativi, rivolti a per- 

sone in stato di bisogno, imperniate sull’esercizio 

attivo di pratiche musicali, teatrali, sportive, atti- 

vità psicomotorie e/o di danza, informatiche, sia in- 

dividuali che di gruppo.

La cooperativa potrà progettare ed attivare forme di 

altra economia, solidali e responsabili, attente ai 

diritti dei lavoratori, rispettose del territorio, fi- 

nalizzate all’inserimento lavorativo ed in grado di 

coniugare le esigenze di impresa con la tutela delle 

persone e dei beni comuni. A tal fine sarà possibile:

- gestire e condurre Beni mobili e immobili concessi 

in uso a qualsiasi titolo da enti pubblici, compreso 

quelli confiscati alle organizzazioni camorristiche e 

criminali;

- progettare e gestire attività agricole anche al fi- 

ne di promuovere forme alternative di cura e riabili- 

tazione per le persone in condizioni di svantaggio so- 

ciale, attraverso iniziative specifiche quali ad esem- 

pio, gli orti sociali, le fattorie sociali e le fatto- 

rie didattiche;

- gestire mense e negozi di vendita al dettaglio di 
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prodotti alimentari con particolare riferimento ai 

prodotti biologici e quelli che provengono dal circui- 

to del commercio equo e solidale;

- organizzare e gestire attività sportive, compresa 

la gestione e la conduzione di impianti sportivi, con 

particolare attenzione alle persone che vivono situa- 

zioni di svantaggio sociale;

- fornire pasti e vitti;

- svolgere servizi di pulizia e manutenzione ordina- 

ria degli immobili e servizi di guardiania;

- svolgere attività a carattere artigianale finaliz- 

zate alla realizzazione dello scopo sociale nel ri- 

spetto delle leggi vigenti. A titolo esemplificativo 

la cooperativa potrà svolgere attività di: ceramica, 

lavori tipografici, restauro del legno, falegnameria, 

legatoria, restauro libri, oggettistica da regalo, 

ecc. il tutto anche attraverso il commercio al detta- 

glio e all’ingrosso;

- gestire per conto altrui o la realizzazione in 

proprio di vivai per la produzione di prodotti floro- 

vivaistici, ornamentali e medicamentosi;

- gestire e erogare servizi di incoming turistico, 

in particolare nel settore del turismo sociale, anche 

creando e favorendo la realizzazione di centri vacan- 

ze, campeggi, colonie, etc, che abbiano condizioni ac- 

cessibili per le categorie meno agiate.

- Gestire attività agricole, industriali, commercia- 

li, o di servizi finalizzate all’inserimento lavorati- 

vo di persone svantaggiate;

- acquistare e gestire mezzi da adibire al trasporto 

di disabili fisici e psichici.

Inoltre la cooperativa sarà orientata a promuovere e 

favorire:

- esperienze di formazione professionale e di orien- 

tamento nell’ambito e nel rispetto delle normative Re- 

gionali, Nazionali e Comunitarie vigenti in materia, 

attraverso progetti finalizzati all’attuazione degli 

scopi sociali;

- la qualificazione, l’aggiornamento e la formazione 

dei soci, dei dipendenti, degli utenti del servizio e 

degli operatori pubblici, privati e del volontariato;

- attività nel settore sportivo, volte a favorire la 

fruizione e la socializzazione di particolari catego- 

rie di persone che vivono condizioni di svantaggio so- 

ciale;

operatore socialeAncora la cooperativa potrà:

- Ideare e strutturare servizi che contribuiscano al 

miglioramento della qualità della vita, promuovendo il 

rispetto totale della persona in tutti i suoi ambiti 

di vita; 
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- Impedire l’istituzionalizzarsi di meccanismi, pra- 

tiche e stili di vita che producono esclusione e sof- 

ferenza;

- Elaborare strategie di intervento flessibile;

- Favorire e realizzare attività tese al recupero 

della dignità e dell’autonomia di persone con handicap 

fisico, psichico e sensoriale, malati psichiatrici, 

tossicodipendenti, ex tossicodipendenti;

- Promuovere l’esercizio dei diritti civili fonda- 

mentali; 

- Sperimentare e promuovere l’innovazione dei servi- 

zi socio educativi per persone in particolare condi- 

zione di svantaggio sociale.

Per la realizzazione dei fini sociali, le attività so- 

pra elencate potranno essere svolte anche con soggetti 

svantaggiati di cui all’art. 4 della legge 381/91, per 

il conseguimento dei fini previsti dalla stessa legge 

art.1 comma 1 lettera b (Circolare Ministero del lavo- 

ro e della Previdenza Sociale n. 153/96 del 8/11/96).

4.4 La cooperativa potrà chiedere in concessione o co- 

munque acquisire ed amministrare, da enti locali, pub- 

blici, privati, ecc. , terreni, infrastrutture, strut- 

ture e spazi occorrenti per la realizzazione degli 

scopi sociali e di tutte le operazioni e le iniziative 

che possono tornare utili al raggiungimento di tali 

scopi e/o comunque attinenti direttamente o indiretta- 

mente ai medesimi.

Potrà ancora:

- stipulare convenzioni e contratti con enti e istitu- 

zioni per tutte le attività di produzione di beni e 

servizi connessi allo scopo sociale;

- avvalersi di finanziamenti pubblici, ivi compresi 

quelli previsti dalla normativa della comunità europea;

- promuovere o partecipare a enti, società, consorzi, 

preferibilmente se promossi dal movimento cooperativo, 

aventi scopo di coordinamento e di facilitazione per 

l’accesso al credito di ogni tipo, prestando le neces- 

sarie garanzie e fideiussioni;

- promuovere e partecipare a progetti transnazionali, 

europei e di cooperazione internazionale sui temi e 

specificati nel presente articolo; 

- Istituire una sezione di attività disciplinata da 

apposito regolamento, per la raccolta di prestiti li- 

mitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai 

fini del conseguimento dell’oggetto sociale, ai sensi 

della legge n.127 del 17/02/1971 e successive modifi- 

cazioni ed integrazioni, con tassativo divieto della 

raccolta del risparmio fra pubblico sotto ogni forma. 

Qualora il numero dei soci della cooperativa sia supe- 

riore a cinquanta l’ammontare complessivo dei prestiti 
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sociali raccolti dalla cooperativa non potrà eccedere 

il limite del triplo del patrimonio sociale (capitale 

sociale versato e riserve risultanti dall’ultimo bi- 

lancio approvato). Tale limite è elevato a cinque vol- 

te il patrimonio sociale qualora almeno il trenta per 

cento del monte complessivo dei prestiti sociali sia 

assistito da garanzia bancaria, assicurativa o di so- 

cietà finanziaria iscritta nell’elenco speciale di cui 

all’art,. 107 del T.U. n. 385/1993 (il tutto in con- 

formità delle istruzioni emanate dalla Banca d’Italia 

pubblicate sulla G.U. del 12 dicembre 1994 in attua- 

zione delle delibere del C.I.R.C del 3 marzo 1994). Le 

operazioni finanziarie verranno svolte esclusivamente 

al fine di realizzare l’oggetto sociale, ed in modo 

non prevalente e non nei confronti del pubblico. Potrà 

altresì emettere titoli obbligazionari ai sensi 

dell’articolo 58 della legge del 23/12/1998, in osser- 

vanza a tutte le leggi vigenti in materia, in partico- 

lare alle disposizioni del Comitato Interministeriale 

per il Credito e il Risparmio e quanto previsto 

dall’art.2410 del Codice Civile. Potrà inoltre ottene- 

re contributi per l’acquisizione di immobili, attrez- 

zature, apparecchiature e arredamenti, anche con l’im- 

pegno che, nel caso di scioglimento o cessazione 

dell’attività, fatte salve le disposizioni di leggi 

vigenti, i beni stessi vengano devoluti secondo desti- 

nazione richiesta dall’ente concedente.

4.5  La cooperativa potrà svolgere qualunque altra at- 

tività connessa ed affine a quelle sopra elencate, 

nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le 

operazioni contrattuali di natura mobiliare, immobi- 

liare, industriale e finanziaria necessarie o utili 

alla realizzazione degli scopi o comunque sia diretta- 

mente che indirettamente attinenti ai medesimi, ivi 

compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo tec- 

nologico o per la ristrutturazione o per il potenzia- 

mento aziendale e l’adozione di procedure di program- 

mazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o al- 

l'ammodernamento aziendale, ai sensi della legge 

31.01.92, n. 59 ed eventuali norme modificative ed in- 

tegrative; potrà, inoltre, emettere obbligazioni ed 

altri strumenti finanziari ed assumere partecipazioni 

in altre imprese a scopo di stabile investimento e non 

di collocamento sul mercato.

4.6  La cooperativa può ricevere prestiti da soci, fi- 

nalizzati al raggiungimento dell’oggetto sociale, se- 

condo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai 

regolamenti. Le modalità di svolgimento di tale atti- 

vità sono definite con apposito Regolamento approvato 

dall'Assemblea sociale.
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4.7  La cooperativa può aderire ad un gruppo coopera- 

tivo paritetico ai sensi dell’articolo 2545-septies 

del codice civile.

4.8 La cooperativa potrà stipulare contratti e conven- 

zioni con enti e istituti per la prestazione di servi- 

zi connessi allo scopo sociale;

TITOLO III

SOCI COOPERATORI

Art. 5 (Soci cooperatori ordinari)

5.1 Il numero dei soci è illimitato e non può essere 

inferiore al minimo stabilito dalla legge.

5.2 Possono essere soci tutte le persone fisiche aven- 

ti la capacità di agire e che abbiano maturato una ca- 

pacità professionale nei settori di cui all'oggetto 

della cooperativa o che comunque possano collaborare 

al raggiungimento dei fini sociali con la propria at- 

tività lavorativa o professionale.

5.3 L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effet- 

tivo dello scambio mutualistico e all’effettiva parte- 

cipazione del socio all’attività della cooperativa; 

l’ammissione deve essere coerente con la capacità del- 

la cooperativa di soddisfare gli interessi dei soci, 

anche in relazione alle strategie imprenditoriali di 

medio e lungo periodo.

5.4 Gli aspiranti soci devono essere in possesso di a- 

deguate capacità professionali nei settori in cui la 

cooperativa opera, condividendone valori e scopi per- 

seguiti con l’esercizio dell’attività mutualistica. I- 

noltre, le nuove ammissioni non devono compromettere 

l’erogazione del servizio mutualistico in favore dei 

soci preesistenti.

5.5 In deroga a quanto precede, possono essere ammessi 

come soci cooperatori anche elementi tecnici ed ammi- 

nistrativi, in numero strettamente necessario al buon 

funzionamento dell'impresa sociale.

5.6 Possono essere ammesse altresì come soci coopera- 

tori le persone giuridiche i cui scopi o i cui inte- 

ressi non siano in contrasto con quelli della coopera- 

tiva o soggette alla direzione o al controllo di altre 

società i cui scopi o i cui interessi non siano in 

contrasto con quelli della cooperativa.

5.7 Non possono essere soci coloro che esercitano in 

proprio imprese identiche od affini, o partecipano a 

società che, secondo la valutazione dell’Organo ammi- 

nistrativo, si trovino, per l’attività svolta, in ef- 

fettiva concorrenza con la Cooperativa.

Art. 6 (Categoria speciale di soci cooperatori)

6.1 L’organo amministrativo può deliberare, nei limiti 

previsti dalla legge, l’ammissione di nuovi soci coo- 

peratori (anche sprovvisti dei requisiti di cui 
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all’art. 5) in una categoria speciale in ragione 

dell’interesse:

 a. alla loro formazione professionale; 

b. al loro inserimento nell’impresa. 

6.2 Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, l’or- 

gano amministrativo può ammettere alla categoria dei 

soci speciali coloro che debbano completare o integra- 

re la loro formazione professionale in ragione del 

perseguimento degli scopi sociali ed economici, in 

coerenza con le strategie di medio e lungo periodo 

della cooperativa.

6.3 Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, il 

consiglio di amministrazione può ammettere alla cate- 

goria dei soci speciali coloro che sono in grado di 

concorrere, ancorché parzialmente, al raggiungimento 

degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le 

strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.

6.4 La delibera di ammissione del consiglio di ammini- 

strazione, in conformità con quanto previsto da appo- 

sito regolamento, stabilisce:

a. la durata del periodo di formazione o di inseri- 

mento del socio speciale; 

b. i criteri e le modalità attraverso i quali si ar- 

ticolano le fasi di formazione professionale o di in- 

serimento nell’assetto produttivo della cooperativa; 

c. le azioni o il numero di quote che il socio spe- 

ciale deve sottoscrivere al momento dell’ammissione. 

6.5 Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, 

previsto dall’articolo 38, anche in misura inferiore 

ai soci ordinari, in relazione ai costi di formazione 

professionale o di inserimento nell’impresa cooperati- 

va. 

6.6 Il socio appartenente alla categoria speciale ha 

diritto di voto solo nelle deliberazioni relative 

all’approvazione del bilancio e non può rappresentare 

altri soci.

6.7 I voti espressi dai soci appartenenti alla catego- 

ria speciale non possono in ogni caso superare un de- 

cimo dei voti spettanti all’insieme dei soci presenti 

ovvero rappresentati in Assemblea.

6.8 I soci appartenenti alla categoria speciale non 

possono essere eletti nell’Organo amministrativo della 

Cooperativa e non godono dei diritti di cui agli artt. 

2422 e 2545 bis del codice civile.

6.9 Oltre che nei casi previsti dalla legge e 

dall’art. 13.1 del presente statuto, il socio apparte- 

nente alla categoria speciale può recedere in qualsia- 

si momento, salvo l’eventuale risarcimento del danno, 

con un preavviso di almeno tre mesi. Il recesso ha ef- 

fetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al 
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rapporto mutualistico, allo spirare del suddetto ter- 

mine.

6.10 Costituiscono cause di esclusione del socio ap- 

partenente alla speciale categoria, oltre a quelle in- 

dividuate dall’art. 14.1 del presente statuto:

a) nel caso di interesse alla formazione: l’inosser- 

vanza dei doveri inerenti la formazione.

 b) nel caso di interesse all’inserimento nell’impre- 

sa: l’inopportunità, sotto il profilo economico, orga- 

nizzativo e finanziario del suo inserimento nell’im- 

presa; l’inosservanza dei doveri di leale collabora- 

zione con la compagine societaria; il mancato adegua- 

mento agli standard produttivi.

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appar- 

tenente alla speciale categoria potrà essere escluso 

dall’Organo amministrativo anche prima del termine 

fissato al momento della sua ammissione per il godi- 

mento dei diritti pari ai soci ordinari. 

6.11 Qualora intenda essere ammesso a godere dei di- 

ritti che spettano ai soci cooperatori ordinari, il 

socio appartenente alla speciale categoria deve pre- 

sentare, sei mesi prima della scadenza del predetto 

periodo, apposita domanda all’Organo amministrativo 

che deve verificare la sussistenza dei requisiti di 

cui all’articolo 5 del presente statuto.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata 

all’interessato e annotata a cura degli Amministratori 

nel libro dei soci. In caso di mancato accoglimento, 

l’Organo amministrativo deve, entro 60 giorni dal ri- 

cevimento della domanda, notificare all’interessato la 

deliberazione di esclusione.

Art. 7 (Domanda di ammissione)

7.1 Chi intende essere ammesso come socio dovrà pre- 

sentare all’Organo amministrativo domanda scritta che 

dovrà contenere, se trattasi di persona fisica:

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e 

luogo di nascita;

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, del- 

la condizione professionale, delle specifiche compe- 

tenze possedute;

c) l'ammontare del capitale che propone di sottoscri- 

vere, il quale non dovrà comunque essere inferiore, né 

superiore, al limite minimo e massimo fissato dalla 

legge;

d) la dichiarazione di conoscere ed accettare inte- 

gralmente il presente statuto e di attenersi alle de- 

liberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;

7.2 Se trattasi di società, associazioni od enti, ol- 

tre a quanto previsto nei precedenti punti b), c), d) 

relativi alle persone fisiche, la domanda di ammissio- 
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ne dovrà contenere le seguenti informazioni:

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma 

giuridica e la sede legale;

b) la deliberazione dell’organo sociale che ha auto- 

rizzato la domanda;

c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.

7.3 L’organo amministrativo potrà richiedere all’aspi- 

rante socio altri documenti ad integrazione di quelli 

sopra elencati al fine di meglio identificare i requi- 

siti previsti dal precedente art. 5.

7.4 L’Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei 

requisiti di cui al precedente art. 5, delibera sulla 

domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti 

con lo scopo mutualistico e l’attività economica svol- 

ta.

7.5 La deliberazione di ammissione deve essere comuni- 

cata all’interessato e annotata, a cura degli Ammini- 

stratori, sul libro dei soci.

7.6 L’Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, mo- 

tivare la deliberazione di rigetto della domanda di 

ammissione e comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli 

Amministratori, chi l’ha proposta può, entro il termi- 

ne di decadenza di 60 giorni dalla comunicazione del 

diniego, chiedere che sull’istanza si pronunci l’As- 

semblea, la quale delibera sulle domande non accolte, 

se non appositamente convocata, in occasione della 

successiva convocazione.

7.7 Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o 

nella nota integrativa allo stesso, illustrano le ra- 

gioni delle determinazioni assunte con riguardo 

all’ammissione di nuovi soci.

Art. 8 (Conferimenti e azioni dei soci cooperatori)

8.1 I conferimenti dei soci cooperatori possono avere 

ad oggetto denaro, beni in natura o crediti, e sono 

rappresentati da azioni nominative del valore di € 

100,00

8.2 Ogni socio cooperatore deve sottoscrivere un nume- 

ro minimo di azioni pari a 10.

Le azioni complessivamente detenute da ciascun socio 

non possono essere superiori ai limiti di legge.

8.3 La Società ha facoltà di non emettere i titoli ai 

sensi dell’art. 2346 del codice civile.

Art. 9 (Vincoli sulle azioni e loro alienazione)

9.1 Le azioni dei soci cooperatori non possono essere 

sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né essere 

cedute con effetto verso la Società senza l'autorizza- 

zione degli Amministratori.

Art. 10 (Obblighi del socio)

10.1 Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla 

 

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 31-10-2012

ERA COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 07325621212

        di    12 40



legge e dallo statuto, i soci sono obbligati:

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissa- 

ti dall’Organo amministrativo:

- del capitale sottoscritto;

- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso del- 

le spese di istruttoria della domanda di ammissione;

- dal sovrapprezzo eventualmente determinato dall’as- 

semblea dei soci in sede di approvazione del bilancio 

su proposta degli Amministratori ;

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti in- 

terni e delle deliberazioni adottate dalle decisioni 

dei soci e/o dagli organi sociali;

c) a mettere a disposizione le loro capacità profes- 

sionali e il loro lavoro in relazione al tipo e allo 

stato dell’attività svolta, nonché alla quantità delle 

prestazioni di lavoro disponibile per la cooperativa 

stessa, come previsto nell’ulteriore rapporto instau- 

rato e ferme restando le esigenze della cooperativa. 

10.2 Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domi- 

cilio dei soci è quello risultante dal libro soci. La 

variazione del domicilio del socio ha effetto dopo 30 

giorni dalla ricezione della relativa comunicazione da 

effettuarsi con lettera raccomandata alla Cooperativa.

10.3 E’ fatto divieto ai soci cooperatori, di aderire 

contemporaneamente ad altre imprese, specialmente in 

quelle che perseguono identici scopi sociali ed espli- 

chino una attività concorrente, nonché di prestare la- 

voro a favore di terzi esercenti imprese concorrenti. 

In deroga al presente punto, l’organo amministrativo, 

in considerazione delle caratteristiche, della tipolo- 

gia del rapporto di lavoro instaurato, può autorizzare 

il socio allo svolgimento di prestazioni lavorative a 

favore di terzi, nonché in qualità di socio, presso 

altre cooperative.

Art. 11 (Diritti dei soci)

11.1 I soci hanno diritto di esaminare il libro dei 

soci e il libro delle adunanze e delle deliberazione 

dell’assemblea e di ottenerne estratti a proprie spese.

11.2 Quando almeno un decimo del numero complessivo 

dei soci lo richieda, ovvero almeno un ventesimo quan- 

do la cooperativa ha più di tremila soci, gli stessi 

hanno inoltre diritto ad esaminare il libro delle adu- 

nanze e delle deliberazioni del consiglio di ammini- 

strazione e il libro delle deliberazioni del comitato 

esecutivo, se esiste.

11.3 L’esame deve essere svolto attraverso un rappre- 

sentante, eventualmente assistito da un professionista 

di sua fiducia. 

11.4 Tali diritti non spettano ai soci in mora per la 

mancata esecuzione dei conferimenti o inadempienti ri- 
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spetto alle obbligazioni contratte con la società.

Art. 12 (Perdita della qualità di socio)

12.1 La qualità di socio si perde:

1. per recesso, esclusione, fallimento o per causa di 

morte, se il socio è persona fisica;

2. per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o 

liquidazione se il socio è diverso da persona fisica.

Art. 13 (Recesso del socio)

13.1 Oltre che nei casi previsti dalla legge, può re- 

cedere il socio:

a. che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

b. che non si trovi più in grado di partecipare al 

raggiungimento degli scopi sociali. 

13.2 Il diritto di recesso è esercitato mediante let- 

tera raccomandata che deve essere spedita entro quin- 

dici giorni dall'iscrizione nel registro delle imprese 

della delibera che lo legittima, con l'indicazione 

delle generalità del socio recedente e del domicilio 

per le comunicazioni inerenti al procedimento. Se il 

fatto che legittima il recesso è diverso da una deli- 

berazione, esso è esercitato entro trenta giorni dalla 

sua conoscenza da parte del socio.

13.3 Il recesso non può essere esercitato e, se già e- 

sercitato, è privo di efficacia, se, entro novanta 

giorni, la società revoca la delibera che lo legittima 

ovvero se è deliberato lo scioglimento della società.

13.4 Spetta all’organo amministrativo constatare, en- 

tro sessanta giorni dalla comunicazione di recesso, se 

ricorrano i motivi che, a norma della legge e del pre- 

sente statuto, legittimino il recesso.

Se non sussistono i presupposti del recesso, l’organo 

amministrativo deve darne immediata comunicazione al 

socio, che entro 60 giorni dal ricevimento della comu- 

nicazione, può proporre opposizione innanzi il tribu- 

nale.

13.5 Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rap- 

porto sociale dalla comunicazione del provvedimento di 

accoglimento della domanda.

Per i rapporti mutualistici tra socio ordinario e So- 

cietà, il recesso ha effetto con la chiusura dell’e- 

sercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in 

caso contrario, con la chiusura dell’esercizio succes- 

sivo. Tuttavia, l’Organo amministrativo potrà, su ri- 

chiesta dell’interessato, far decorrere l’effetto del 

recesso dalla comunicazione del provvedimento di acco- 

glimento della domanda.

13.6 Il recesso non può essere parziale.

Art. 14 (Esclusione)

14.1 L'esclusione può essere deliberata dall’Organo 

amministrativo, oltre che nei casi previsti dalla leg- 
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ge, nei confronti del socio:

a. che non sia più in grado di concorrere al rag- 

giungimento degli scopi sociali, oppure che abbia per- 

duto i requisiti richiesti per l’ammissione; 

b. che non osservi il presente statuto, i regolamen- 

ti sociali, le deliberazioni adottate dalle decisioni 

dei soci e/o dagli organi sociali, salva la facoltà 

dell’Organo amministrativo di accordare al socio un 

termine non superiore a 60 giorni per adeguarsi; 

c. che previa intimazione da parte degli Amministra- 

tori con termine di almeno 30 giorni, non adempia al 

versamento del valore delle quote sottoscritte o nei 

pagamenti di somme dovute alla Società a qualsiasi ti- 

tolo; 

d.  che svolga o tenti di svolgere attività in concor- 

renza con la Cooperativa, senza l'esplicita autorizza- 

zione dell’Organo amministrativo; 

e. il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordi- 

nato sia stato risolto dalla cooperativa per inadempi- 

mento; 

f. che venga a trovarsi in una delle situazioni di 

incompatibilità previste dall’articolo 10, senza la 

prevista autorizzazione dell’organo amministrativo; 

g. che sia in possesso dei requisiti per avere di- 

ritto ai trattamenti pensionistici previsti dalla leg- 

ge, ovvero si trovi in condizioni di sopravvenuta ina- 

bilità a partecipare ai lavori dell’impresa sociale. 

In tal caso, quando ricorrono particolari esigenze in- 

terne, l’organo amministrativo può derogare l’applica- 

zione di detto punto, fissando il limite massimo della 

eccezionale prosecuzione del rapporto sociale; 

h. che abbia cessato per qualsiasi ragione o causa 

il rapporto di lavoro con la cooperativa; 

i. che danneggi moralmente o materialmente la so- 

cietà o fomenti dissidi o disordini fra i soci; 

j. che senza giustificato motivo, non adempia pun- 

tualmente agli obblighi assunti a qualunque titolo 

verso la società. 

14.2 Contro la deliberazione di esclusione il socio 

può proporre opposizione al tribunale, nel termine di 

sessanta giorni dalla comunicazione. Lo scioglimento 

del rapporto sociale determina anche la risoluzione 

dei rapporti mutualistici pendenti.

14.3 L'esclusione diventa operante dall'annotazione 

nel libro dei soci, da farsi a cura degli Amministra- 

tori.

Art. 15 (Liquidazione)

15.1 I soci receduti od esclusi hanno diritto al rim- 

borso esclusivamente delle azioni interamente libera- 

te, eventualmente rivalutate a norma del successivo 
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art. 37.3, lett. c), la cui liquidazione avrà luogo 

sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale lo 

scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al 

socio, diventa operativo e, comunque, in misura mai 

superiore all'importo effettivamente versato e rivalu- 

tato.

15.2 La liquidazione comprende anche il rimborso del 

sovrapprezzo, ove versato, qualora sussista nel patri- 

monio della Società e non sia stato destinato ad au- 

mento gratuito del capitale ai sensi dell’art. 

2545-quinquies, comma 3 del codice civile.

15.3 Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dal- 

l'approvazione del bilancio stesso, fatta eccezione 

per la frazione della quota assegnata al socio ai sen- 

si degli articoli dell’articolo 2545-quinquies, la cui 

liquidazione, unitamente agli interessi legali, può 

essere corrisposta in più rate entro un termine massi- 

mo di cinque anni.

Art. 16 (Morte del socio)

16.1 In caso di morte del socio, gli eredi o legatari 

del socio defunto hanno diritto di ottenere il rimbor- 

so delle azioni interamente liberate, eventualmente 

rivalutate, nella misura e con le modalità di cui al 

precedente articolo 15.

16.2 Gli eredi e i legatari del socio deceduto dovran- 

no presentare, unitamente alla richiesta di liquida- 

zione del capitale di spettanza, atto notorio o altra 

idonea documentazione, dalla quale risultino gli aven- 

ti diritto.

Art. 17 (Termini di decadenza, limitazioni al rimbor- 

so, responsabilità dei soci cessati)

17.1 La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle a- 

zioni in favore dei soci receduti od esclusi o degli 

eredi del socio deceduto, ove questo non sia stato ri- 

chiesto entro i 5 anni dalla data di approvazione del 

bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del 

rapporto sociale è divenuto operativo. Il valore delle 

azioni per le quali non sarà richiesto il rimborso nel 

termine suddetto sarà devoluto con deliberazione 

dell’Organo amministrativo alla riserva legale.

17.2 I soci esclusi per i motivi indicati nell’art. 

14.1, lettere b), c), d) e), g),j), k) e l) oltre al 

risarcimento dei danni ed al pagamento dell’eventuale 

penale, ove determinata nel regolamento, perdono il 

diritto al rimborso della partecipazione calcolata co- 

me sopra.

17.3 La Cooperativa può compensare il debito derivante 

dal rimborso delle azioni, del sovrapprezzo, dal paga- 

mento della prestazione mutualistica o dal rimborso 

dei prestiti, con il credito derivante da penali, ove 
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previste da apposito regolamento, da risarcimento dan- 

ni e da prestazioni mutualistiche fornite anche fuori 

dai limiti di cui all’art. 1243 del codice civile.

17.4 Il socio che cessa di far parte della Società ri- 

sponde verso questa, per il pagamento dei conferimenti 

non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso 

o la esclusione hanno avuto effetto.

17.5 Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto 

associativo si manifesta l’insolvenza della Società, 

il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti 

di quanto ricevuto.

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono respon- 

sabili verso la Società gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV

SOCI VOLONTARI

Art. 18 (requisiti)

18.1 Ai sensi dell’all'art. 2 L. n. 381/1991, possono 

essere ammessi come soci volontari coloro che intendo- 

no prestare gratuitamente la loro opera di lavoro a 

favore della Cooperativa per contribuire al raggiungi- 

mento degli scopi sociali della medesima.

18.2 Il loro numero non potrà superare la metà del nu- 

mero complessivo dei soci.

Art. 19 (Domanda di ammissione)

19.1 Coloro che intendano essere ammessi come soci vo- 

lontari della Cooperativa dovranno presentare apposita 

domanda contenente:

- nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza;

- indicazione della propria attività di lavoro;

- dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai 

regolamenti interni ed alle deliberazioni legalmente 

adottate dagli organi sociali;

- numero delle azioni che intendono sottoscrivere, in 

misura comunque non inferiore a 4 azioni del valore u- 

nitario di € 50 né superiore al limite massimo stabi- 

lito dalla legge per i soci cooperatori;

- precisazione delle prestazioni di lavoro disponibi- 

li, a titolo gratuito, per la Cooperativa.

19.2 Sull'accettazione della domanda è competente a 

decidere il Consiglio di Amministrazione, che provvede 

all'annotazione nell'apposita sezione del libro dei 

soci.

19.3 In ogni caso, l’ammissione di soci volontari deve 

essere coerente con la capacità della Cooperativa di 

soddisfare gli interessi dei soci cooperatori e compa- 

tibile con l’attività di lavoro da questi prestata.

Art. 20 (Obblighi)

20.1 Il socio volontario ha gli obblighi di cui al 

precedente art. 10; l'obbligo di prestare la propria 

attività di lavoro sarà commisurato alla disponibilità 
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data alla Cooperativa ed agli impegni assunti verso la 

medesima, così come previsto dal regolamento interno.

20.2 Egli potrà recedere dalla Cooperativa in qualsia- 

si momento, dandone comunicazione scritta, tramite 

lettera raccomandata, con un termine di preavviso di 

almeno un mese, e potrà essere dichiarato escluso dal- 

la Cooperativa medesima nei casi previsti dal prece- 

dente art. 14, compatibilmente con la particolare na- 

tura del suo rapporto sociale.

20.3 Gli effetti dello scioglimento del rapporto so- 

ciale fra la Cooperativa ed il socio volontario per 

recesso ed esclusione si verificano negli stessi ter- 

mini previsti per i soci cooperatori.

TITOLO V

SOCI FINANZIATORI

Capo I – Disciplina di riferimento

Art. 21 (Norme applicabili)

21.1 Oltre ai soci cooperatori di cui al Titolo III 

del presente Statuto, possono essere ammessi alla Coo- 

perativa soci finanziatori, di cui all’art. 2526 cod. 

civ.

21.2 Rientrano in tale categoria anche i soci sovven- 

tori disciplinati dall'art. 4 della legge 31 gennaio 

1992, n. 59, nonché le azioni di partecipazione coope- 

rativa di cui agli artt. 5 e 6 della stessa legge n. 

59.

21.3 Oltre a quanto espressamente stabilito dal pre- 

sente Titolo, ai soci finanziatori si applicano le di- 

sposizioni dettate a proposito dei soci cooperatori 

ordinari, in quanto compatibili con la natura del rap- 

porto. Non si applicano le disposizioni concernenti i 

requisiti di ammissione, le cause di incompatibilità e 

le condizioni di trasferimento.

Capo II – Soci sovventori

Art. 22 (Soci sovventori) 

22.1 Qualora vengano costituiti dalla Cooperativa, con 

deliberazione dell’Assemblea ordinaria, i fondi per lo 

sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione od il 

potenziamento aziendale di cui all' art. 4 L. n. 

59/92, al fine di agevolare il conseguimento degli 

scopi sociali e la realizzazione dell'oggetto, possono 

essere ammessi soci sovventori, sia persone fisiche 

che persone giuridiche, nei limiti previsti dalle leg- 

gi vigenti.

Art. 23 (Conferimento e azioni dei soci sovventori)

23.1 I conferimenti dei soci sovventori sono imputati 

ad una specifica sezione del capitale sociale denomi- 

nata Fondo per il potenziamento aziendale.

23.2 I conferimenti possono avere ad oggetto denaro, 

beni in natura o crediti, e sono rappresentati da a- 
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zioni nominative trasferibili del valore di € 500,00

Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di a- 

zioni pari a 10

23.3 La Società ha facoltà di non emettere i titoli ai 

sensi dell’art. 2346 del codice civile.

Art. 24 (Disposizioni relative alle azioni dei soci 

sovventori)

24.1 Salvo che sia diversamente disposto dall'Assem- 

blea ordinaria in occasione della emissione dei tito- 

li, le azioni dei sovventori possono essere sotto- 

scritte e trasferite esclusivamente previo gradimento 

dell’Organo amministrativo.

24.2 Il Consiglio di Amministrazione può deliberare 

che la riduzione del capitale sociale in conseguenza 

di perdite non comporta riduzione del valore nominale 

delle azioni di socio sovventore, se non per la parte 

di perdita che eccede il valore nominale complessivo 

delle quote di capitale dei soci cooperatori.

24.3 Nel rimborso del capitale sociale, è riconosciuta 

la facoltà al Consiglio di Amministrazione di prevede- 

re il diritto di prelazione per le azioni/quote di so- 

cio sovventore rispetto alle quote di capitale dei so- 

ci cooperatori, per l’intero valore nominale.

Art. 25 (Deliberazione di emissione)

25.1 L'emissione delle azioni destinate ai soci sov- 

ventori deve essere disciplinata con deliberazione 

dell'Assemblea ordinaria, con la quale devono essere 

stabiliti:

a) l'importo complessivo dell'emissione;

b) l’eventuale esclusione o limitazione, motivata 

dall’Organo amministrativo, del diritto di opzione dei 

soci cooperatori sulle azioni emesse;

c) il termine minimo di durata del conferimento;

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili 

e gli eventuali privilegi attribuiti alle azioni, fer- 

mo restando che il tasso di remunerazione non può es- 

sere maggiorato in misura superiore a 2 punti rispetto 

al dividendo previsto per i soci ordinari;

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.

25.2 La deliberazione dell'Assemblea stabilisce al- 

tresì i compiti che vengono attribuiti all’Organo am- 

ministrativo ai fini dell'emissione dei titoli.

Art. 26 (Recesso dei soci sovventori)

26.1 Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del 

codice civile, ai soci sovventori il diritto di reces- 

so spetta qualora sia decorso il termine minimo di du- 

rata del conferimento stabilito dall'Assemblea in sede 

di emissione delle azioni a norma del precedente arti- 

colo.

26.2 Ai soci sovventori non si applicano le disposi- 
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zioni concernenti i requisiti di ammissione e le cause 

di incompatibilità previste per i soci cooperatori.

Capo III – Azioni di partecipazione cooperativa

Art. 27 (Azioni di partecipazione cooperativa)

27.1 Con deliberazione dell’Assemblea ordinaria, la 

Cooperativa può adottare procedure di programmazione 

pluriennale finalizzate allo sviluppo e all’ammoderna- 

mento aziendale, secondo quanto stabilito dall’art. 5 

della legge 59/92. In tal caso la Cooperativa può e- 

mettere azioni di partecipazione cooperativa, anche al 

portatore se interamente liberate, prive del diritto 

di voto e privilegiate nella ripartizione degli utili.

27.2 L’Assemblea, in sede di delibera di emissione 

delle azioni di partecipazione cooperativa, determina:

a. l’importo complessivo dell’emissione, nel rispetto 

dei limiti sopra indicati; 

b. la durata delle azioni, in relazione ai programmi 

pluriennali approvati dall’Assemblea; 

c. i criteri ulteriori per l’offerta in opzione delle 

azioni di partecipazione cooperativa, nonché per il 

collocamento delle azioni eventualmente rimaste inop- 

tate. 

27.3 Le azioni di partecipazione cooperativa possono 

essere emesse per un ammontare non superiore al valore 

contabile delle riserve indivisibili o del patrimonio 

netto risultante dall’ultimo bilancio certificato e 

depositato presso il Ministero delle Attività Produt- 

tive.

Il valore di ciascuna azione è di € 500,00

27.4 Le azioni di partecipazione cooperativa devono 

essere offerte, in misura non inferiore alla metà, ai 

soci e ai lavoratori dipendenti della Cooperativa.

27.5 Ai possessori delle azioni di partecipazione coo- 

perativa spetta una remunerazione massima maggiorata 

di 2 punti rispetto a quella dei soci cooperatori.

27.6 All’atto dello scioglimento della Società, le a- 

zioni di partecipazione cooperativa hanno diritto di 

prelazione nel rimborso del capitale sulle altre azio- 

ni, per l’intero valore nominale.

27.7 La riduzione del capitale sociale in conseguenza 

di perdite non comporta riduzione del valore nominale 

delle azioni di partecipazione cooperativa, se non per 

la parte della perdita che eccede il valore nominale 

complessivo delle altre azioni.

27.8 I possessori di azioni di partecipazione coopera- 

tiva sono obbligati:

a) al versamento degli importi sottoscritti, secondo 

le modalità e nei termini previsti in sede di emissio- 

ne;

b) all’osservanza dello statuto e degli altri atti in- 
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terni, limitatamente alle disposizioni ad essi appli- 

cabili. 

Art. 28 (Recesso)

28.1 Ai detentori di azioni di partecipazione coopera- 

tiva il diritto di recesso spetta qualora sia decorso 

il termine minimo di durata delle azioni stabilito 

dall'Assemblea in sede di emissione delle azioni mede- 

sime.

Capo IV – Strumenti finanziari partecipativi

Art. 29 (Strumenti finanziari partecipativi)

29.1 Possono essere ammessi come soci finanziatori 

della Cooperativa, ai sensi dell’art. 2526 del codice 

civile, i sottoscrittori di altri strumenti finanzia- 

ri, oltre a quelli previsti dagli artt. 4, 5 e 6 della 

legge n. 59/92 e di cui ai precedenti Capi II e III.

Art. 30 (Conferimento e azioni dei soci sovventori)

30.1 I conferimenti dei soci finanziatori, di cui al 

presente Capo, sono imputati ad una specifica sezione 

del capitale sociale della Cooperativa. 

30.2 I conferimenti possono avere ad oggetto denaro, 

beni in natura o crediti, e sono rappresentati da a- 

zioni nominative trasferibili del valore di €500,00. 

Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di a- 

zioni pari a 10

30.3 La Società ha facoltà di non emettere i titoli ai 

sensi dell’art. 2346 del codice civile.

Art. 31 (Modalità di emissione delle azioni)

31.1 L'emissione delle azioni destinate ai soci finan- 

ziatori, di cui al presente Capo, deve essere disci- 

plinata con deliberazione dell'Assemblea straordina- 

ria, con la quale devono essere stabiliti: l'importo 

complessivo dell'emissione; le modalità di esercizio 

del diritto di opzione dei soci sulle azioni emesse, 

ovvero l’autorizzazione agli amministratori ad esclu- 

dere o limitare lo stesso, in conformità con quanto 

previsto dagli artt. 2524 e 2441 del codice civile e 

in considerazione dei limiti disposti per i soci coo- 

peratori dalle lettere b) e c) dell’articolo 2514 del 

codice civile, autorizzazione che dovrà essere speci- 

ficata su proposta motivata degli amministratori stes- 

si.

31.2 Con la stessa deliberazione potranno essere sta- 

biliti il prezzo di emissione delle azioni, in propor- 

zione all’importo delle riserve divisibili di cui al 

successivo articolo 36.1, lettera e), ad esse spettan- 

te, e gli eventuali diritti patrimoniali ovvero ammi- 

nistrativi eventualmente attribuiti ai portatori delle 

azioni stesse in deroga alle disposizioni generali 

contenute nel presente statuto.

31.3 La deliberazione dell'assemblea stabilisce al- 
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tresì i compiti che vengono attribuiti al Consiglio di 

Amministrazione ai fini del collocamento dei titoli.

Art. 32 (Diritti patrimoniali)

32.1 Le azioni dei soci finanziatori sono privilegiate 

nella ripartizione degli utili nella misura stabilita 

dalla deliberazione dell’assemblea straordinaria di 

cui all’articolo precedente. Qualora sia attribuito, 

il privilegio deve essere corrisposto anche nel caso 

in cui l’Assemblea decida di non remunerare le azioni 

dei soci cooperatori. 

32.3 La remunerazione delle azioni sottoscritte dai 

soci cooperatori, in qualità di soci finanziatori, non 

può essere superiore a due punti rispetto al limite 

previsto per i dividendi dalla lettera a) dell’artico- 

lo 2514 c.c.

32.4 La delibera di emissione, può stabilire in favore 

delle azioni destinate ai soci finanziatori l’accanto- 

namento di parte degli utili netti annuali a riserva 

divisibile, in misura proporzionale al rapporto tra 

capitale conferito dai soci finanziatori medesimi e 

patrimonio netto.

32.5 La riduzione del capitale sociale in conseguenza 

di perdite non comporta riduzione del valore nominale 

delle azioni dei soci finanziatori, se non per la par- 

te di perdita che eccede il valore nominale complessi- 

vo delle azioni dei soci cooperatori. 

32.6 In caso di scioglimento della Cooperativa, le a- 

zioni di socio finanziatore hanno diritto di prelazio- 

ne nel rimborso del capitale sociale, rispetto a quel- 

le dei soci cooperatori, per il loro intero valore. Ai 

fini della determinazione del valore delle azioni si 

terrà conto sia del valore nominale, sia della quota 

parte di riserve divisibili, ivi compresa la riserva 

da sovrapprezzo. 

Art. 33 (Recesso dei soci finanziatori)

33.1 Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del 

codice civile, ai soci finanziatori il diritto di re- 

cesso spetta quando sia decorso il periodo minimo di 

tre anni a decorrere dalla data di iscrizione nel li- 

bro soci. Fermi restando i casi previsti dalla legge, 

la deliberazione di emissione delle azioni può esclu- 

dere la possibilità di recesso, ovvero stabilire un 

periodo maggiore. 

33.2 In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il 

rimborso delle azioni dovrà avvenire secondo le moda- 

lità previste dagli artt. 2437-bis e seguenti del co- 

dice civile, per un importo corrispondente al valore 

nominale e alla quota parte di riserve divisibili ad 

esse spettanti, ivi compresa la riserva da sovrapprez- 

zo.
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TITOLO VI

OBBLIGAZIONI E STRUMENTI FINANZIARI NON PARTECIPATIVI

Art. 34 (Obbligazioni)

34.1 L'emissione di obbligazioni ordinarie è delibera- 

ta dall’organo amministrativo, mentre l'emissione di 

obbligazioni convertibili è deliberata dall'assemblea 

straordinaria. 

34.2 L'assemblea, con apposita delibera adottata in 

sede straordinaria, può attribuire all’organo ammini- 

strativo la facoltà di emettere in una o più volte ob- 

bligazioni convertibili sino ad un ammontare determi- 

nato e per il periodo massimo di cinque anni dalla da- 

ta della deliberazione, esclusa comunque la facoltà di 

escludere o limitare il diritto di opzione spettante 

ai soci o ai possessori di altre obbligazioni conver- 

tibili. 

34.3 Si applicano tutte le altre disposizioni della 

Sezione VII capo V del Libro V codice civile.

Art. 35 (Strumenti finanziari non partecipativi)

35.1 La cooperativa può emettere strumenti finanziari 

non partecipativi, diversi dalle obbligazioni, forniti 

di specifici diritti patrimoniali o anche di diritti 

amministrativi, escluso comunque il voto nell'assem- 

blea generale dei soci e ciò a fronte dell'apporto da 

parte dei soci o di terzi anche di opera o servizi.

35.2 L'emissione di strumenti finanziari è deliberata 

dall'assemblea straordinaria dei soci. 

In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa 

assemblea straordinaria, sono stabiliti:

- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei 

titoli emessi ed il relativo valore nominale unitario

- le modalità di circolazione

- i criteri di determinazione del rendimento e le mo- 

dalità di corresponsione degli interessi

- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.

35.3 La deliberazione dell'assemblea stabilisce al- 

tresì i compiti che vengono attribuiti al consiglio di 

amministrazione ai fini del collocamento dei titoli.

TITOLO VII

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 36 (Elementi costitutivi)

36.1 Il patrimonio della Cooperativa è costituito:

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:

1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori; 

2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, 

confluenti nel Fondo per il potenziamento aziendale;

3) dai conferimenti effettuati dagli azionisti di par- 

tecipazione cooperativa;

4) dai conferimenti effettuati dagli altri soci finan- 

ziatori;
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b) dalla riserva legale indivisibile formata con gli 

utili di cui all'art. 37.3 lett. a) e con il valore 

delle azioni eventualmente non rimborsate ai soci re- 

ceduti o esclusi ed agli eredi di soci deceduti;

c) dall’eventuale sovrapprezzo delle azioni formato 

con le somme versate dai soci ai sensi del precedente 

art. 10.1;

d) dalla riserva straordinaria;

e) dalle riserve divisibili (in favore dei soci finan- 

ziatori) formate ai sensi dell’art. 32.4;

f) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o 

prevista per legge.

36.2 Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la 

cooperativa con il suo patrimonio e, conseguentemente, 

i soci nel limite delle azioni sottoscritte.

36.3 Le riserve, salve quelle di cui alle precedenti 

lettere c) ed e), sono indivisibili e, conseguentemen- 

te, non possono essere ripartite tra i soci cooperato- 

ri durante la vita della cooperativa, né all’atto del 

suo scioglimento.

Art. 37 (Bilancio di esercizio)

37.1 L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicem- 

bre di ogni anno. 

37.2 Alla fine di ogni esercizio sociale l’Organo am- 

ministrativo provvede alla redazione del progetto di 

bilancio. Il progetto di bilancio deve essere presen- 

tato all'Assemblea dei soci per l'approvazione entro 

120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ov- 

vero entro 180 giorni qualora venga redatto il bilan- 

cio consolidato, oppure lo richiedano particolari esi- 

genze relative alla struttura ed all’oggetto della So- 

cietà, segnalate dagli Amministratori nella relazione 

sulla gestione o, in assenza di questa, nella nota in- 

tegrativa al bilancio.

37.3 L'Assemblea che approva il bilancio delibera sul- 

la destinazione degli utili annuali destinandoli:

a) a riserva legale indivisibile nella misura non in- 

feriore a quanto stabilito dalla legge;

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo svi- 

luppo della cooperazione di cui all’art. 11 della leg- 

ge 31 gennaio 1992, n. 59, nella misura prevista dalla 

legge medesima;

c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, 

nei limiti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 

della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

d) ad eventuale remunerazione del capitale sociale ef- 

fettivamente versato dai soci cooperatori in misura 

non superiore al limite stabilito dalla legge ai fini 

del riconoscimento dei requisiti mutualistici;

f) ad eventuale remunerazione delle azioni dei soci 
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finanziatori, dei soci sovventori e delle azioni di 

partecipazione cooperativa nei limiti e secondo le mo- 

dalità stabiliti dal Titolo V del presente statuto;

g) la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai 

fondi di cui alle lettere e) ed f) dell’art. 36.1.

Art. 38 (Ristorni)

38.1 L’Organo amministrativo che redige il progetto di 

bilancio di esercizio, può appostare somme al conto e- 

conomico a titolo di ristorno, qualora lo consentano 

le risultanze dell’attività mutualistica.

In ogni caso, l’ammontare complessivo dei ristorni non 

potrà essere superiore all’ammontare dell’avanzo docu- 

mentato di gestione generato esclusivamente dall’atti- 

vità con i soci (né al limite massimo stabilito 

dall’art. 3 della legge n.142/01 e successive modifi- 

cazioni). 

38.2 L’Assemblea, in sede di approvazione del bilan- 

cio, delibera sulla destinazione del ristorno che 

potrà essere attribuito mediante una o più delle se- 

guenti forme:

a. erogazione diretta; 

b. aumento del numero delle azioni detenute da ciascun 

socio; 

c. emissione di obbligazioni; 

d. emissione di strumenti finanziari. 

38.3 La ripartizione del ristorno ai singoli soci, 

dovrà essere effettuata considerando la quantità e 

qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la 

Cooperativa ed il socio stesso secondo quanto previsto 

in apposito regolamento.

TITOLO VIII

ASSEMBLEA DEI SOCI E ASSEMBLEE SPECIALI

Art. 39 (Qualificazione e competenze)

39.1 L'Assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi 

di legge.

39.2 L'Assemblea ordinaria:

1) approva il bilancio e destina gli utili;

2) delibera sulla emissione delle azioni destinate ai 

soci sovventori stabilendone gli importi ed i caratte- 

ri di cui al precedente art. 25, nonché sui voti spet- 

tanti secondo i conferimenti;

3) delibera sulla emissione delle azioni di partecipa- 

zione cooperativa;

4) approva, previo parere dell’Assemblea speciale dei 

possessori di azioni di partecipazione cooperativa, lo 

stato di attuazione dei programmi pluriennali in rela- 

zione ai quali sono state emesse le azioni medesime; 

5) procede alla nomina degli Amministratori;

6) procede alla eventuale nomina dei Sindaci e del 

Presidente del Collegio sindacale e, ove richiesto, 
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del soggetto deputato al controllo contabile;

7) determina la misura dei compensi da corrispondere 

agli Amministratori ed ai Sindaci;

8) approva i regolamenti interni;

9) delibera sulla responsabilità degli Amministratori 

e dei Sindaci.

10) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla 

sua competenza dalla legge e dal presente statuto.

39.2 Sono di competenza dell’assemblea straordinaria:

a. le modifiche dello statuto, salvo quanto previsto 

dall’articolo 55.2 del presente statuto; 

b. la nomina, la sostituzione e la determinazione dei 

poteri dei liquidatori 

c. le altre materie ad essa attribuite dalla legge e 

dal presente statuto. 

39.3 L’attribuzione all’organo amministrativo di deli- 

bere che per legge spettano all’assemblea, di cui 

all’articolo 55.2 del presente statuto, non fa venire 

meno la competenza principale dell’assemblea, che man- 

tiene il potere di deliberare in materia.

Art. 40 (Convocazione dell’assemblea)

40.1 L’assemblea deve essere convocata dall’organo am- 

ministrativo almeno una volta all’anno, entro i termi- 

ni previsti dall’art. 37.2 e comunque con le frequenze 

che il regolamento interno dovrà specificamente preve- 

dere.

40.2 L'Assemblea inoltre può essere convocata tutte le 

volte che l’Organo amministrativo lo creda necessario, 

ovvero per la trattazione di argomenti che tanti soci 

che rappresentano almeno un decimo dei voti spettanti 

a tutti i soci sottopongano alla loro approvazione, 

facendone domanda scritta agli Amministratori.

In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luo- 

go senza ritardo e comunque non oltre venti giorni 

dalla data della richiesta.

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa 

per argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a norma 

di legge, su proposta degli Amministratori o sulla ba- 

se di un progetto o di una relazione da essi predispo- 

sta.

40.3 L' assemblea può essere convocata anche fuori dal 

Comune in cui è posta la sede sociale purché o nel 

territorio di un altro stato membro della Unione Euro- 

pea.

40.4 L'Assemblea è convocata con avviso trasmesso con 

lettera raccomandata, ovvero con qualsiasi altro mezzo 

idoneo a fornire la prova dell'avvenuto ricevimento 

almeno otto giorni prima di quello fissato per l'as- 

semblea, fatto pervenire ai soci al domicilio risul- 

tante dal libro dei soci. In caso di convocazione a 
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mezzo telefax, posta elettronica o altri mezzi simila- 

ri, l'avviso deve essere spedito al numero di telefax, 

all'indirizzo di posta elettronica o allo specifico 

recapito che siano stati espressamente comunicati dal 

socio e che risultino dal libro dei soci.

Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il 

giorno, l'ora ed il luogo dell'adunanza, nonché l'e- 

lenco delle materie da trattare. 

Art. 41 (Assemblee di seconda e ulteriore convocazione)

41.1 Nell’avviso di convocazione potrà essere prevista 

una data di seconda e ulteriore convocazione per il 

caso in cui nell'adunanza precedente l’assemblea non 

risulti legalmente costituita. 

41.2 Le assemblee in seconda o ulteriore convocazione 

devono svolgersi entro trenta giorni dalla data indi- 

cata nella convocazione per l’assemblea di prima con- 

vocazione. L’avviso di convocazione può indicare al 

massimo 2 date ulteriori per le assemblee successive 

alla seconda.

41.3 L’assemblea di ulteriore convocazione non può te- 

nersi il medesimo giorno dell'assemblea di precedente 

convocazione.

Art. 42 (Assemblea totalitaria)

42.1 In mancanza di formale convocazione, l'assemblea 

si reputa regolarmente costituita in forma totalitaria 

quando è rappresentato l’intero capitale sociale e ad 

essa partecipa la maggioranza dei componenti dell’or- 

gano amministrativo e di controllo. Tuttavia, in tale 

ipotesi, ciascuno dei partecipanti può opporsi alla 

discussione degli argomenti sui quali non si ritenga 

sufficientemente informato.

42.2 Nell’ipotesi di cui al precedente comma, dovrà 

essere data tempestiva comunicazione delle delibera- 

zioni assunte ai componenti dell’organo amministrativo 

e di controllo non presenti.

Art. 43 (Assemblea ordinaria: determinazione dei quo- 

rum)

43.1 In prima convocazione l'Assemblea ordinaria è re- 

golarmente costituita quando siano presenti o rappre- 

sentati la metà più uno dei voti dei soci aventi di- 

ritto al voto.  In seconda convocazione l'Assemblea 

ordinaria è regolarmente costituita qualunque sia il 

numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi di- 

ritto al voto.

43.2 L’Assemblea ordinaria, in prima, seconda e in o- 

gni ulteriore convocazione, delibera a maggioranza as- 

soluta dei voti, su tutti gli oggetti posti all'ordine 

del giorno.

Art. 44 (Assemblea straordinaria: determinazione dei 

quorum)
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44.1 In prima convocazione l'Assemblea straordinaria è 

regolarmente costituita quando siano presenti o rap- 

presentati la metà più uno dei voti dei soci aventi 

diritto al voto. 

44.2 In seconda convocazione l'Assemblea straordinaria 

è regolarmente costituita quando sia presente o rap- 

presentato almeno un terzo dei soci aventi diritto al 

voto.

44.3 L’Assemblea straordinaria, in prima, seconda e in 

ogni ulteriore convocazione, delibera a maggioranza 

assoluta dei voti, su tutti gli oggetti posti all'or- 

dine del giorno.

Art. 45 (Norme per il computo dei quorum)

45.1 Si considerano presenti i soci che al momento 

della verifica del quorum costitutivo siano identifi- 

cati dal presidente e dai suoi ausiliari.

45.2 La mancanza del quorum costitutivo rende impossi- 

bile lo svolgimento dell’assemblea; in tal caso la 

stessa potrà tenersi in seconda o ulteriore convoca- 

zione.

45.3 Il quorum costitutivo è verificato all'inizio 

dell’assemblea e prima di ogni votazione. La mancanza 

del quorum costitutivo impedisce lo svolgimento della 

votazione. Qualora il quorum costitutivo venga meno 

dopo la valida costituzione dell’assemblea, il presi- 

dente dovrà dichiarare sciolta l’assemblea. Le delibe- 

razioni approvate sino al venire meno del quorum co- 

stitutivo restano valide ed acquistano efficacia ai 

sensi di legge.

Art. 46 (Diritto di voto)

46.1 Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che 

risultano iscritti nel libro dei soci da almeno 90 

giorni e che non siano in mora nei versamenti delle a- 

zioni sottoscritte.

46.2 Ciascun socio cooperatore persona fisica ha un 

solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua parte- 

cipazione.

46.3 Ai soci cooperatori persone giuridiche di cui 

all’art. 5.6, è possibile attribuire più voti, ma non 

oltre cinque, in relazione all’ammontare della quota 

oppure al numero dei loro membri, in conformità con i 

criteri stabiliti da un apposito regolamento.

46.4 Ai soci finanziatori è attribuito un numero di 

voti proporzionale al numero delle azioni sottoscrit- 

te; a ciascun socio sovventore non possono tuttavia 

essere attribuiti più di cinque voti. 

I voti complessivamente attribuiti ai soci finanziato- 

ri non devono superare il terzo dei voti spettanti 

all’insieme dei soci presenti o rappresentati in cia- 

scuna assemblea. Qualora, per qualunque motivo, si su- 
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peri tale limite, i voti dei soci finanziatori saranno 

ricondotti automaticamente entro la misura consentita, 

applicando un coefficiente correttivo determinato dal 

rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attri- 

buibili per legge e il numero di voti da essi portato. 

46.5 Ai soci cooperatori non possono essere attribuiti 

voti in qualità di sottoscrittori di strumenti finan- 

ziari.

46.6 La deliberazione dell'assemblea stabilisce al- 

tresì i compiti che vengono attribuiti al consiglio di 

amministrazione ai fini del collocamento dei titoli.

Art. 47 (Rappresentanza del socio in assemblea: le de- 

leghe)

47.1 I soci possono partecipare alle assemblee anche 

mediante delegati. Essi devono dimostrare la propria 

legittimazione mediante documento scritto. La società 

acquisisce la delega agli atti sociali.

47.2 La delega può essere rilasciata anche per più as- 

semblee; non può essere rilasciata con il nome del de- 

legato in bianco ed è sempre revocabile, nonostante o- 

gni patto contrario. Il rappresentante può farsi so- 

stituire solo da chi sia espressamente indicato nella 

delega.

47.3 Se il socio ha conferito la delega ad un ente 

giuridico, il legale rappresentante di questo rappre- 

senta il socio in assemblea. In alternativa l’ente 

giuridico può delegare un suo dipendente o collabora- 

tore, anche se ciò non sia espressamente previsto dal- 

la delega.

47.4 La stessa persona non può rappresentare più di 5 

soci. Il socio imprenditore individuale può farsi rap- 

presentare nell’Assemblea anche dal coniuge, dai pa- 

renti entro il terzo grado o dagli affini entro il se- 

condo che collaborano all’impresa.

47.5 Le deleghe non possono essere rilasciate a membri 

degli organi di controllo o amministrativo della so- 

cietà.

47.6 Le deleghe non possono essere rilasciate a dipen- 

denti, membri degli organi di controllo o amministra- 

tivo delle società controllate.

Art. 48 (Presidente e segretario dell’assemblea)

48.1 L'assemblea è presieduta dall'amministratore uni- 

co, dal presidente del consiglio di amministrazione o, 

in mancanza, dalla persona designata dagli intervenuti.

48.2 L'assemblea nomina un segretario anche non socio 

ed occorrendo uno o più scrutatori anche non soci. Non 

occorre l’assistenza del segretario nel caso in cui il 

verbale sia redatto da un notaio.

48.3 Spetta al presidente dell'assemblea constatare la 

regolare costituzione della stessa, accertare l'iden- 
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tità e la legittimazione dei presenti, regolare lo 

svolgimento dell'assemblea ed accertare e proclamare i 

risultati delle votazioni. 

48.4 Per quanto concerne la disciplina dei lavori as- 

sembleari, l’ordine degli interventi, le modalità di 

trattazione dell’ordine del giorno, il presidente ha 

il potere di proporre le procedure che possono però 

essere modificate con voto della maggioranza assoluta 

degli aventi diritto al voto.

48.5 Il verbale dell’assemblea deve essere redatto 

senza ritardo, nei tempi necessari per la tempestiva 

esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione, 

e deve essere sottoscritto dal presidente, dal segre- 

tario o dal notaio.

48.6 Il verbale deve indicare:

a) la data dell’assemblea;

b) l’identità dei partecipanti e i voti da ciascuno 

rappresentati (anche mediante allegato);

c) le modalità e i risultati delle votazioni;

d) l’identità dei votanti con la precisazione se ab- 

biano votato a favore, contro, o si siano astenuti, 

anche mediante allegato;

e) su espressa richiesta degli intervenuti, la sintesi 

delle loro dichiarazioni pertinenti all’ordine del 

giorno.

Art. 49 (Procedimento assembleare: svolgimento dei la- 

vori)

49.1 L’assemblea deve svolgersi con modalità tali che 

tutti coloro che hanno il diritto di parteciparvi pos- 

sano rendersi conto in tempo reale degli eventi, for- 

mare liberamente il proprio convincimento ed esprimere 

liberamente e tempestivamente il proprio voto. Le mo- 

dalità di svolgimento dell’assemblea non possono con- 

trastare con le esigenze di una corretta e completa 

verbalizzazione dei lavori.

49.2 Il voto segreto non è ammesso. Il voto non ricon- 

ducibile ad un socio è un voto non espresso.

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema 

della alzata di mano, salvo diversa deliberazione del- 

l'Assemblea.

49.3. E' possibile tenere le riunioni dell'Assemblea, 

sia ordinaria che straordinaria, con intervenuti di- 

slocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/vi- 

deo collegati, e ciò alle seguenti condizioni, di cui 

dovrà essere dato atto nei relativi verbali:

a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente 

ed il Segretario della riunione, che provvederanno al- 

la formazione e sottoscrizione del verbale;

b) che sia consentito al Presidente dell'assemblea di 

accertare l'identità e la legittimazione degli inter- 
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venuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, accer- 

tare i risultati della votazione;

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di 

percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto 

di verbalizzazione;

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare 

alla discussione ed alla votazione simultanea sugli 

argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, 

ricevere o trasmettere documenti.

e) che siano indicati nell'avviso di convocazione i 

luoghi audio/video collegati a cura della società, nei 

quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ri- 

tenere svolta la riunione nel luogo ove saranno pre- 

senti il Presidente ed il soggetto verbalizzante; do- 

vranno inoltre essere predisposti tanti fogli presenze 

quanti sono i luoghi audio/video collegati in cui si 

tiene la riunione.

Art. 50 (Voto per corrispondenza)

50.1 E' ammesso il voto per corrispondenza nel rispet- 

to delle condizioni previste dal presente articolo.

50.2 Il voto per corrispondenza è disciplinato come 

segue:

a) possono votare per corrispondenza i soci che ne ab- 

biano fatto richiesta scritta da conservarsi agli atti 

sociali e da annotare sul libro soci;

b) l’organo sociale o il tribunale che convocano l’as- 

semblea devono precisare nella convocazione se il voto 

per corrispondenza è ammesso. In nessun caso è ammesso 

il voto per corrispondenza per la delibera sulla azio- 

ne di responsabilità nei confronti degli amministrato- 

ri;

c) in caso di voto per corrispondenza sono considerati 

presenti tutti i soci che abbiano inviato nei termini 

la propria scheda di voto;

d) il testo della delibera da approvare o delle diver- 

se proposte di delibera su cui votare deve essere ri- 

portato integralmente nell’avviso di convocazione;

e) se le schede di voto non sono allegate alla comuni- 

cazione della convocazione della assemblea, la convo- 

cazione deve indicare con quali modalità i soci possa- 

no richiedere ed ottenere le schede per l’esercizio 

del voto per corrispondenza, nei termini necessari per 

un informato esercizio del diritto di voto;

f) il conto delle schede di voto per corrispondenza 

avviene:

- al momento della costituzione dell’assemblea al fine 

di verificare che sussista il quorum costitutivo;

- al momento della espressione del voto da parte dei 

soci, al fine di verificare che sussista il quorum de- 

liberativo;
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g) le schede dei voti espressi per corrispondenza van- 

no conservate agli atti sociali;

h) nel caso di voto espresso per corrispondenza occor- 

re disporre un adeguato sistema di comunicazione delle 

delibere assunte dall’assemblea, al fine di agevolare 

i soci astenuti o dissenzienti nell’esercizio dei pro- 

pri diritti. 

50.3 Nel caso in cui vengano poste in votazione propo- 

ste diverse da quelle indicate nell’avviso di convoca- 

zione, i voti espressi per corrispondenza non si com- 

putano ai fini della regolare costituzione dell’assem- 

blea.

Art. 51 (Assemblee separate)

51.1 Ove si verificassero i presupposti di legge di 

cui all’articolo 2540 c.c., la cooperativa istituisce 

le assemblee separate.

51.2 Il consiglio di amministrazione convoca le assem- 

blee separate nei modi e termini previsti per l’assem- 

blea generale. Il termine di preavviso deve essere ri- 

spettato per la prima assemblea separata.

51.3 Allo scopo di facilitare la partecipazione dei 

soci e, conseguentemente, la convocazione e lo svolgi- 

mento delle assemblee separate, i soci della coopera- 

tiva sono raggruppati in Sezioni, in particolare aven- 

do riguardo alle zone ove esistano sedi secondarie o 

unità locali. Tali sezioni potranno essere create an- 

che in zone prive delle strutture suddette, quando per 

numero dei soci ed importanza di attività sia ritenuto 

opportuno per gli organi della cooperativa.

51.4 Ciascuna sezione non può essere formata con un 

numero inferiore a 20 soci. Qualora il numero di soci 

di una sezione si riduca al di sotto della soglia so- 

pra stabilita, il consiglio di amministrazione provve- 

de ad assegnare i soci alla sezione più vicina.

51.5 Tutte le norme previste per lo svolgimento 

dell’assemblea generale, ordinaria o straordinaria, si 

applicano alle assemblee separate.

51.6 Ogni assemblea separata delibera sulle materie 

che formano oggetto dell’assemblea generale e nomina i 

delegati all’assemblea generale, in conformità con i 

criteri stabiliti da apposito regolamento. In ogni ca- 

so, nell’assemblea generale deve essere assicurata la 

proporzionale rappresentanza delle minoranze espresse 

dalle assemblee separate.

Tutti i delegati debbono essere soci.

51.7 Rimane fermo il diritto dei soci che abbiano par- 

tecipato all’assemblea separata di assistere all’as- 

semblea generale.

Art. 52 (Assemblee speciali)

52.1 Nel caso di emissione di strumenti finanziari 
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privi di diritto di voto, l’assemblea speciale di cia- 

scuna categoria delibera:

1) sull’approvazione delle deliberazioni dell’assem- 

blea della società cooperativa che pregiudicano i di- 

ritti della categoria;

2) sull’esercizio dei diritti ad essa eventualmente 

attribuiti ai sensi dell’articolo 2526;

3) sulla nomina e sulla revoca dei rappresentanti co- 

muni di ciascuna categoria e sull’azione di responsa- 

bilità nei loro confronti;

4) sulla costituzione di un fondo per le spese, neces- 

sario alla tutela dei comuni interessi dei possessori 

degli strumenti finanziari e sul rendiconto relativo;

5) sulle controversie con la società cooperativa e 

sulle relative transazioni e rinunce;

6) sugli altri oggetti di interesse comune a ciascuna 

categoria di strumenti finanziari.

52.2 La assemblea speciale è convocate dagli ammini- 

stratori della società cooperativa o dal rappresentan- 

te comune, quando lo ritengano necessario o quando al- 

meno un terzo dei possessori degli strumenti finanzia- 

ri ne faccia richiesta.

52.3 Il rappresentante comune deve provvedere all’ese- 

cuzione delle deliberazioni dell’assemblea speciale e 

deve tutelare gli interessi comuni dei possessori de- 

gli strumenti finanziari nei rapporti con la società 

cooperativa.

52.4 Il rappresentante comune ha diritto di esaminare 

i libri di cui all’articolo 2421, numeri 1) e 3) e di 

ottenere estratti; ha altresì il diritto di assistere 

all’assemblea della società cooperativa e di impugnar- 

ne le deliberazioni.

TITOLO IX

ORGANO AMMINISTRATIVO

Art. 53 (Consiglio di amministrazione)

53.1 La Società è amministrata da un Consiglio di Am- 

ministrazione composto da un numero di Consiglieri va- 

riabile da 3 a 7, eletti dall'Assemblea ordinaria dei 

soci, che ne determina di volta in volta il numero.

La maggioranza dei componenti il Consiglio di ammini- 

strazione è scelta tra i soci cooperatori, oppure tra 

le persone indicate dai soci cooperatori persone giu- 

ridiche.

53.2 Non possono essere eletti amministratori coloro i 

quali ricoprono tale carica in più di 2 altre società 

di capitali, non tenendosi conto nel computo delle so- 

cietà controllate o collegate dalla cooperativa. In 

caso d’incompatibilità, il Consiglio, previa comunica- 

zione all’interessato, ne dichiara la decadenza con 

efficacia immediata.
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53.3 Gli Amministratori non possono essere nominati 

per un periodo superiore a tre esercizi e scadono alla 

data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del 

bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro ca- 

rica. L’assemblea può anche stabilire una durata dif- 

ferenziata per i diversi amministratori.

Art. 54 (Diritto di nomina dei soci finanziatori)

54.1 Ai soci finanziatori, in considerazione dell’in- 

teresse che essi hanno nell’attività sociale, è riser- 

vata la nomina di almeno un amministratore. 

54.2 La deliberazione dell’assemblea di emissione del- 

le azioni destinate ai soci finanziatori può prevedere 

la nomina da parte di tale categoria di un numero mag- 

giore di amministratori o sindaci, purché non superio- 

re ad un terzo dei complessivi membri dell’organo. 

54.3 Alla nomina degli amministratori riservati ai so- 

ci finanziatori si procede con una delibera separata 

dei soli aventi diritto nel corso dell'assemblea; per 

l'approvazione della delibera è necessaria la maggio- 

ranza assoluta dei voti espressi nel rispetto 

dell’art. 46.4.

Art. 55 (Competenze e poteri dell’organo amministrati- 

vo)

55.1 La gestione dell’impresa spetta esclusivamente a- 

gli amministratori, i quali compiono le operazioni ne- 

cessarie per l’attuazione dell’oggetto sociale.

55.2 Sono inoltre attribuite all’organo amministrativo 

le seguenti competenze:

a) la delibera di fusione nei casi di cui agli artico- 

li 2505, 2505-bis, 2506-ter ultimo comma c.c.;

b) l'istituzione e soppressione di sedi secondarie;

c) l’indicazione di quali amministratori abbiano la 

rappresentanza della società;

d) la riduzione del capitale sociale in caso di reces- 

so del socio;

e) l’adeguamento dello statuto sociale a disposizioni 

normative;

f) il trasferimento della sede sociale in altro comune 

del territorio nazionale.

55.3 Gli amministratori, qualora lo ritengano opportu- 

no per migliorare la qualità e l’efficacia dei servizi 

forniti dalla cooperativa, possono istituire appositi 

comitati scientifici, determinandone, con apposita de- 

libera, l’ordinamento e le relative mansioni.

Art. 56 (Presidente del consiglio di amministrazione)

56.1 Il consiglio di amministrazione, nella prima adu- 

nanza successiva alla sua nomina, elegge tra i propri 

membri un presidente, ove non vi abbia provveduto 

l'assemblea.

56.2 Il presidente del consiglio di amministrazione 
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convoca il consiglio di amministrazione, ne fissa 

l’ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede 

affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte 

all’ordine del giorno vengano fornite a tutti i consi- 

glieri.

56.3 Il consiglio nomina un segretario anche al di 

fuori dei suoi membri.

Art. 57 (Organi delegati)

57.1 Il consiglio di amministrazione può delegare par- 

te delle proprie attribuzioni, ad eccezione delle ma- 

terie previste dall’art. 2381 del codice civile, dei 

poteri in materia di ammissione, recesso ed esclusione 

dei soci e delle decisioni che incidono sui rapporti 

mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi compo- 

nenti, oppure ad un Comitato esecutivo formato da al- 

cuni dei suoi componenti, determinandone il contenuto, 

i limiti e le eventuali modalità di esercizio della 

delega.

57.2 Ogni 180 giorni gli organi delegati devono rife- 

rire agli Amministratori e al Collegio sindacale sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedi- 

bile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior 

rilievo, in termini di dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dalla Cooperativa e dalle sue controllate.

Art. 58 (Convocazioni e deliberazioni)

58.1 Il consiglio di amministrazione si raduna tutte 

le volte che il presidente lo giudichi necessario o 

quando ne sia fatta richiesta scritta da uno dei suoi 

membri.

58.2 La convocazione viene fatta dal presidente con 

avviso trasmesso a ciascun membro del consiglio e del 

collegio sindacale con mezzi che garantiscano la prova 

dell’avvenuto ricevimento almeno 8 giorni prima di 

quello fissato per la riunione o, in caso di urgenza, 

almeno 3 giorni prima.

58.3 Si riterranno comunque validamente costituite le 

riunioni del consiglio di amministrazione, anche in 

difetto di formale convocazione, quando siano presenti 

tutti gli amministratori e tutti i sindaci effettivi 

in carica. 

58.4 Il consiglio di amministrazione è validamente co- 

stituito con la presenza della maggioranza dei suoi 

membri. 

58.5 Il consiglio di amministrazione delibera valida- 

mente con il voto favorevole della maggioranza assolu- 

ta dei presenti. 

58.6 Le riunioni del consiglio di amministrazione sono 

presiedute dal presidente o, in mancanza, dall'ammini- 

stratore designato dagli intervenuti.

58.7 Le deliberazioni del consiglio devono constare da 
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verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario.

58.8 I soci possono impugnare le deliberazioni del 

consiglio di amministrazione lesive dei loro diritti 

alle stesse condizioni per cui possono impugnare le 

deliberazioni assembleari, in quanto compatibili.

58.9 Le riunioni del consiglio di amministrazione si 

potranno svolgere anche per video o tele conferenza a 

condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere 

identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in 

grado di intervenire in tempo reale durante la tratta- 

zione degli argomenti esaminati, nonché di ricevere, 

trasmettere e visionare documenti. Sussistendo queste 

condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo 

in cui si trovano il presidente ed il segretario.

Art. 59 (Integrazione del Consiglio)

59.1 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno 

o più amministratori, gli altri provvedono a sosti- 

tuirli con deliberazione approvata dal collegio sinda- 

cale, purché la maggioranza sia sempre costituita da 

amministratori nominati dall’assemblea (o nell’atto 

costitutivo). Gli amministratori così nominati restano 

in carica fino alla successiva assemblea.

59.2 Qualora venga meno la maggioranza degli ammini- 

stratori nominati dall’assemblea (o nell’atto costitu- 

tivo), quelli rimasti in carica devono convocare l’as- 

semblea per la sostituzione degli amministratori man- 

canti.

59.3 Gli amministratori così nominati scadono insieme 

a quelli in carica all’atto della loro nomina.

59.4 Qualora vengano a cessare tutti gli amministrato- 

ri, l’assemblea per la nomina dell’amministratore o 

dell’intero consiglio deve essere convocata d’urgenza 

dal collegio sindacale, il quale può compiere nel 

frattempo gli atti di straordinaria amministrazione.

59.4 Il venire meno della sussistenza dei requisiti di 

legge costituisce causa di immediata decadenza 

dell’amministratore.

Art. 60 (Compensi agli Amministratori)

60.1 Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovu- 

ti agli Amministratori e ai membri del Comitato esecu- 

tivo, se nominato. Spetta al Consiglio, sentito il pa- 

rere del Collegio sindacale, determinare il compenso 

dovuto agli Amministratori, tenendo conto dei partico- 

lari compiti attribuiti ad alcuno di essi.

60.2 Ai membri del consiglio di amministrazione spet- 

tano il rimborso delle spese sostenute per ragione del 

loro ufficio ed un compenso determinati dall’assemblea 

all’atto della nomina.

60.3 La remunerazione degli amministratori investiti 

della carica di presidente, amministratore o consi- 
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gliere delegato è stabilita dal consiglio di ammini- 

strazione, sentito il parere del collegio sindacale, 

nel rispetto dei limiti massimi determinati dall’as- 

semblea.

60.4 L’assemblea può determinare un importo complessi- 

vo per la remunerazione di tutti gli amministratori, 

inclusi quelli investiti di particolari cariche.

Art. 61 (Rappresentanza)

61.1 Il presidente dell’Organo amministrativo ha la 

rappresentanza della Cooperativa di fronte ai terzi e 

in giudizio. Il Presidente perciò è autorizzato a ri- 

scuotere, da pubbliche amministrazioni o da privati, 

pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi titolo, rila- 

sciandone liberatorie quietanze.

61.2 Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e 

procuratori nelle liti attive e passive riguardanti la 

Società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e am- 

ministrativa, ed in qualunque grado di giurisdizione.

61.3 In caso di assenza o di impedimento del Presiden- 

te, tutti i poteri a lui attribuiti spettano al Vice 

presidente.

61.4 Il Presidente, previa apposita delibera dell’Or- 

gano amministrativo, potrà conferire speciali procure, 

per singoli atti o categorie di atti, ad altri Ammini- 

stratori oppure ad estranei, con l’osservanza delle 

norme legislative vigenti al riguardo.

TITOLO X

COLLEGIO SINDACALE E CONTROLLO CONTABILE

Art. 62 (Nomina e requisiti)

62.1 Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio 

per legge o se comunque nominato dall’Assemblea, si 

compone di tre membri effettivi e di due supplenti 

tutti in possesso dei requisiti di legge; il Presiden- 

te del Collegio è nominato dalla stessa Assemblea. 

62.2 La deliberazione dell’assemblea di emissione del- 

le azioni destinate ai soci finanziatori può riservare 

a tale categoria la nomina di un membro del collegio 

sindacale. In tale caso la nomina è effettuata con le 

modalità previste dall’art. 54.3.

62.3 Per tutta la durata del loro incarico i sindaci 

debbono possedere i requisiti di cui all’articolo 2399 

c.c.. La perdita di tali requisiti determina la imme- 

diata decadenza del sindaco e la sua sostituzione con 

il sindaco supplente più anziano. 

62.4 I sindaci restano in carica per tre esercizi e 

scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’ap- 

provazione del bilancio relativo al terzo esercizio 

della carica. 

62.5 La cessazione dei sindaci per scadenza del termi- 

ne ha effetto dal momento in cui il Collegio è stato 
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ricostituito. 

Art. 63 (Funzioni e poteri)

63.1 Il collegio sindacale vigila sull’osservanza del- 

la legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione ed in particolare sull’ade- 

guatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adottato dalla società e sul suo concreto 

funzionamento. 

63.2 Il collegio sindacale esercita altresì il con- 

trollo contabile nel caso previsto dall’articolo 2409 

bis, terzo comma del codice civile. 

63.3 I sindaci devono assistere alle adunanze del Con- 

siglio di Amministrazione, alle Assemblee e alle riu- 

nioni del Comitato Esecutivo. 

63.4 I sindaci, in occasione della approvazione del 

bilancio di esercizio, devono indicare specificamente 

nella relazione prevista dall’art. 2429 c.c. i criteri 

seguiti nella gestione sociale per il perseguimento 

dello scopo mutualistico. 

63.5 I sindaci possono in ogni momento procedere, an- 

che individualmente, ad atti di ispezione e controllo, 

oltre ad effettuare gli accertamenti periodici. Di o- 

gni ispezione, anche individuale, dovrà compilarsi 

verbale da inserirsi nell'apposito libro. 

63.6 Il Collegio Sindacale ha ogni altro potere e do- 

vere, nonché le responsabilità di cui alle norme di 

legge in materia. 

63.7 Il Collegio deve riunirsi almeno ogni novanta 

giorni e delle riunioni del Collegio deve redigersi 

verbale sottoscritto dagli intervenuti. 

Il collegio sindacale è regolarmente costituito con la 

presenza della maggioranza dei sindaci e delibera a 

maggioranza assoluta dei presenti.

63.8 Le riunioni possono tenersi anche con l’ausilio 

di mezzi telematici, nel rispetto delle modalità di 

cui all’articolo 58.9.

Art. 64 (Controllo contabile)

64.1 Al di fuori del caso di cui all’art. 63.2 il con- 

trollo contabile è esercitato da un revisore contabile 

o da una società di revisione iscritti nel registro i- 

stituito presso il Ministero della Giustizia. 

64.2 L’incarico di controllo contabile è conferito, 

sentito il Collegio Sindacale, ove nominato, dall’As- 

semblea, la quale determina il corrispettivo spettante 

al revisore o alla società di revisione per l’intera 

durata dell’incarico. 

64.3 L’incarico ha durata di tre esercizi, con scaden- 

za alla data dell’assemblea convocata per l’approva- 

zione del bilancio relativo al terzo esercizio 

dell’incarico. 
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64.4 Non possono essere incaricati del controllo con- 

tabile e, se incaricati, decadono dall’ufficio i sog- 

getti indicati nell’art. 2409 – quinquies, primo com- 

ma, del c.c..; nel caso di società di revisione, le 

disposizioni di tale articolo si applicano con riferi- 

mento ai soci della medesima ed ai soggetti incaricati 

della revisione. 

64.5 Il revisore o la società incaricati del controllo 

contabile: 

1) verifica nel corso dell’esercizio e con periodicità 

almeno trimestrale, la regolare tenuta della contabi- 

lità sociale e la corretta rilevazione nelle scritture 

contabili dei fatti di gestione; 

2) verifica se il bilancio di esercizio e, ove redat- 

to, il bilancio consolidato corrispondono alle risul- 

tanze delle scritture contabili e degli accertamenti 

eseguiti e se sono conformi alle norme che li disci- 

plinano; 

3) esprime con apposita relazione un giudizio sul bi- 

lancio di esercizio e sul bilancio consolidato, ove 

redatto. 

TITOLO XI

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 65 (Scioglimento anticipato)

65.1 L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della 

Società nominerà uno o più liquidatori stabilendone i 

poteri.

Art. 66 (Devoluzione patrimonio finale)

66.1 In caso di scioglimento della Società, l'intero 

patrimonio sociale risultante dalla liquidazione sarà 

devoluto nel seguente ordine:

-  a rimborso del capitale sociale detenuto dai pos- 

sessori di azioni di partecipazione cooperativa, per 

l’intero valore nominale, eventualmente rivalutato;

- a rimborso del capitale sociale effettivamente ver- 

sato dai soci ed eventualmente rivalutato a norma del 

precedente art. 37.3, lett. c);

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo svilup- 

po della cooperazione, di cui all’art. 11 della legge 

31 gennaio 1992, n. 59.

TITOLO XII

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 67 (Regolamenti)

67.1 Per meglio disciplinare il funzionamento interno, 

e soprattutto per disciplinare i rapporti tra la So- 

cietà ed i soci determinando criteri e regole inerenti 

lo svolgimento dell’attività mutualistica, l’Organo 

amministrativo potrà elaborare appositi regolamenti 

sottoponendoli successivamente all'approvazione del- 

l'Assemblea con le maggioranze previste per le Assem- 
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blee straordinarie. Negli stessi regolamenti potranno 

essere stabiliti l’ordinamento e le mansioni dei Comi- 

tati tecnici se verranno costituiti.

Art. 68 (Principi di mutualità, indivisibilità delle 

riserve e devoluzione)

68.1 In ragione della qualità di cooperativa a mutua- 

lità prevalente, che la società intende assumere e 

mantenere, la stessa:

a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore 

all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, 

aumentati di 2 punti e 1/2 effettivamente dal capitale 

versato;

b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari of- 

ferti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura 

superiore ai due punti superiori rispetto al limite 

massimo previsto per i dividendi;

c) non potrà distribuire riserve tra i soci cooperato- 

ri;

d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della so- 

cietà, l’intero patrimonio sociale dedotto soltanto il 

capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, 

ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 

della cooperazione.

68.2 I principi in materia di remunerazione del capi- 

tale, di riserve indivisibili, di devoluzione del pa- 

trimonio residuo e di devoluzione di una quota degli 

utili annuali ai fondi mutualistici per la promozione 

e lo sviluppo della cooperazione, sono inderogabili e 

devono essere di fatto osservati.

Art. 69 (Rinvio)

69.1 Per quanto non previsto dal presente statuto, 

valgono le vigenti norme di legge sulle società coope- 

rative a mutualità prevalente.

69.2 Per quanto non previsto dal titolo VI del codice 

civile contenente la "disciplina delle società coope- 

rative", a norma dell’art. 2519 si applicano, in quan- 

to compatibili, le norme delle società per azioni.

F.ti: SMARRAZZO GIACOMO, TAMMARO ASSUNTA, LUONGO RAF- 

FAELE, DELLO MONACO MARIA GRAZIA, RUSSO TIZIANA, CAR- 

BONE JONATHAN, FRYDRYCH MARTINA ANNA, CRISTIANO CARME- 

LA, MARCHIANO' DANIELA, SANGERMANO ADELE, SOMMELLA VA- 

LENTINA, LUMINO CARLO, LETTIERI ROBERTA, DI DOMENICO 

GIUSEPPINA, ZINGONE ILARIA, IADICICCO MARIA MICHELINA, 

GIUSTEZZA FRANCESCA, ALTEZZA CARMELA, MENNA MARIA, CE- 

RULLO FILOMENA, VOLPE GIULIANA, ARGIUOLO CIRO, IACCA- 

RINO DOMENICO, ESPOSITO LUCIA, PAGANO MARIA ANTONELLA, 

BASILE MARIA, BASILE MARIO, VARRIALE GIUSEPPE, ADDEO 

CONCETTA, RUSSO GENNARO, ADAMO GIUSEPPE, TARANTINO 

VINCENZO, BUCIUINI GIOVANNI, LUCHINI CRISTIANA, CECERE 

FRANCESCA, CAPUANO ALESSIA, PANZA ANTONIO, CARUSO MAU- 
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